
Comunicato  sull’aggressione
russa dell’Ucraina
Il PD Berlino-Brandeburgo rappresentato dall’organo direttivo

1. condanna l’operazione militare aggressiva e ingiustificata
nei confronti dell’Ucraina avviata nella scorsa settimana.
Le principali città ucraine sono sotto il fuoco dell’esercito
russo: Kharkiv, Kyiv, Odessa, Dniepro, più diverse città sulla
sponda est del fiume Dniepro.

2. qualifica il discorso alla nazione del presidente Putin,
nella  giornata  precedente  come  fortemente  nazionalista  e
reazionario e nota che la Russia ha fomentato il conflitto per
un anno usando il pretesto di esercitazioni militari congiunte
con  la  Bielorussia  e  senza  mai  ritirare  le  truppe  dalle
postazioni di confine.

3.  riafferma  l’importanza  del  rispetto  dei  confini  e
dell’indipendenza dell’Ucraina. La fine dell’URSS avvenne nel
1991 con la dichiarazione de-facto di indipendenza dall’URSS
della Federazione Russa di Eltsin ed in seguito di tutte le
altre  Repubbliche,  tra  cui  della  Repubblica  Socialista
Ucraina.
Da allora l’Ucraina è un paese indipendente riconosciuto dalla
stessa Federazione Russa, con legittima aspirazione Europee.
Il  PD  Berlino-Brandenburgo  guarda  dunque  con  grande
preoccupazione alla lesione di accordi che mettono in dubbio
il  sistema  di  cooperazione  internazionale  che  nei  decenni
passati ha evitato conflitti di scala maggiore.

Prendendo atto delle scelte aggressive della Russia e con il
desiderio di mantenere un sistema internazionale che possa
garantire pace e prosperità invece che guerre il PD Berlino-
Brandenburgo  si  appella  ai  governi  europei  ed  ai  nostri
rappresentanti PD nel governo italiano per il conseguimento
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dei seguenti obiettivi:

a) Il mantenimento ed inasprimento di dure sanzioni economiche
per  isolare  la  Russia  dal  sistema  di  cooperazione
internazionale  che  ha  scelto  di  ignorare.

b) La creazione nel medio termine di una forza di difesa
europea con stazionamento a est per proteggere i paesi che
hanno più da temere (Baltico, Finlandia).

c) La razionalizzazione della produzione bellica con riduzione
di  modelli  a  favore  di  maggiori  volumi,  spostamento  di
competenze verso la commissione con un ministro degli esteri.

d)  La  sincronizzazione  della  riduzione  dell’utilizzo
dell’energia fossile unitamente quella della dipendenza dalla
Russia.

e)  Il  congelamento  di  conti  bancari  intestati  a  russi  o
società  di  comodo  (in  particolare  Cipro)  e  di  proprietà
immobiliare fino all’espropriazione.

d) Il blocco all’accesso al mercato dei capitali europeo per
le imprese russe.

Queste  misure  devo  però  essere  accompagnata  dalla  massima
disponibilità al dialogo. L’ obiettivo rimane un sistema di
cooperazione pacifica internazionale e non un’escalazione del
conflitto.
Allo stesso modo i contatti con la società civile russa vanno
sostenuti con decisione.

 

———-

Fonte  immagine:
https://apnews.com/article/russia-ukraine-europe-russia-media-
kyiv-bcbfb2c802a44d94b89343ac1d3afbae


